


 

 
 

Parte d'opera: IDR 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO  

Elenco unità tecnologiche:  

10.7 Impianto idrico distribuzione 



 

 

Unità tecnologica: 10.7 

Impianto idrico distribuzione  

L'impianto idrico di distribuzione - acqua fredda e calda - consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:- allacciamenti, che hanno la funzione di 
collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le 
caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;- accumuli, 
che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori;- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli 
utenti;- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;- reti di ricircolo 
dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla 
temperatura desiderata;- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le 
proprie esigenze. 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:  

10.7.1 

10.7.2 

10.7.3 

10.7.5 

10.7.7 

10.7.8 

10.7.9 

10.7.11 

10.7.12 

10.7.14 

10.7.17 

10.7.18 

10.7.19 

10.7.20 

10.7.21 

10.7.22 

10.7.23 

10.7.24 

10.7.25 

10.7.26 

10.7.27 

10.7.28 

10.7.29 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 

Asciugamani elettrici 

Autoclave 

Bidet 

Cassette di scarico a zaino 

Collettori solari 

Lavamani sospesi 

Miscelatori meccanici 

Miscelatori termostatici 

Piatto doccia 

Scaldacqua a pompa di calore 

Scaldacqua elettrici ad accumulo 

Scambiatori di calore 

Serbatoi di accumulo 

Tubazioni in rame 

Tubazioni multistrato 

Tubi in acciaio zincato 

Vasca da bagno 

Vasi igienici a pavimento 

Vasi igienici a sedile 

Vaso di espansione aperto 

Vaso di espansione chiuso 

Ventilatori d'estrazione 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.1 

Apparecchi sanitari e rubinetteria  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici 
e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura 
consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per 
l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 
 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere 
posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 
55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 
180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il 
bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque 
reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 
- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico 
acque; 
- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il 
bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm; 
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte 
le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del 
solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua 
a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, 
essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di 
accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno 
d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio 
dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; 
per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi 
sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi 
sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della 
stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un 
massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete; 
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire 
ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da 
bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla 
persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 
n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 
- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di 
scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 
- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e sarà 
equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 
- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di pulizia e manutenzione. 
Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata. 

Modalità di uso corretto 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.2 

Asciugamani elettrici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi igienici pubblici dove si prevede un numero elevato di utenti. Tali 
dispositivi consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta consentono di guadagnare in igiene essendo inesistente il 
contatto con asciugamani o altro. 

 
 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la 
tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

Modalità di uso corretto 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.3 

Autoclave  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo. 
Generalmente un impianto autoclave è costituito da: un serbatoio in acciaio, un quadro elettrico, tubazioni in acciaio, elettropompa, valvola di non 
ritorno, valvola di sicurezza, valvola di intercettazione, presso stato e alimentatore d'aria. 

 
 

Prima della messa in funzione effettuare un lavaggio della rete idrica per eliminare eventuale materiale di risulta e successiva disinfezione mediante 
immissione di una miscela di acqua e cloro gassoso; risciacquare con acqua fino a quando il fluido scaricato non assume un aspetto incolore. Gli 
impianti elettrici a servizio delle apparecchiature saranno realizzati in conformità alle norme CEI. La ditta installatrice dovrà rilasciare la 
dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola dell'arte e dovrà notificare all'ASL di competenza la attivazione dell'impianto installato. 

Modalità di uso corretto 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.5 

Bidet  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 

 
 

Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al pavimento in modo tale da essere 
facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla 
parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

Modalità di uso corretto 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.7 

Cassette di scarico a zaino  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 
 

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi di comando quali 
rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle parti a vista. 

Modalità di uso corretto 



 

 

Elemento manutentivo:   10.7.8 

Collettori solari  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I collettori solari vengono generalmente utilizzati per impianti di produzione dell'acqua calda. Un collettore solare è costituito da: copertura, 
assorbitore, rivestimento superficiale assorbitore, isolamento termico, contenitore e supporto strutturale e guarnizioni di tenuta e sigillanti. 

 
 

I collettori solari devono essere fissati alle strutture portanti dell’edificio o al terreno per resistere all’azione degli agenti atmosferici ed avere un 
trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell’impianto solare 
devono essere rivestite con un coibente incombustibile di spessore e conduttività a norma del D.M. 37/08 e comunque rivestito all’esterno con 
lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare anche una schermatura termica. Tutte le tubazioni coibentate dovranno 
essere etichettate con fascette distintive di colore al fine di identificare il tipo di fluido ed il verso di percorrenza. Le staffe ed i collari guida che 
fisseranno le tubazioni alle strutture dovranno comunque permettere il libero movimento delle tubazioni causato dalle dilatazioni termiche. Una 
valvola di sicurezza omologata ISPESL dovrà essere collocata sulla tubazione in uscita dai collettori solari, ad una distanza massima di 0,5 m ed a 
monte di qualsiasi organo di intercettazione. Gli impianti elettrici a servizio delle apparecchiature dell’impianto solare saranno conformi alle norme 
CEI e a quelle di prevenzione incendi. I comandi dei vari circuiti, tranne quelli inclusi nell’impianto, saranno centralizzati su un quadro elettrico 
collocato in un luogo facilmente accessibile in modo da disattivare tutte le apparecchiature se necessario. In seguito ad eventi meteorici eccezionali 
(nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) eseguire un controllo delle tubazioni e dei pannelli. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.9 

Lavamani sospesi  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm; 
- nel caso il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.11 

Miscelatori meccanici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi 
avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura; 
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura. 

 
 

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in caso di difficoltà di aperturea non forzare il senso di movimento del 
rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli organi di 
comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a 
destra e quella calda a sinistra. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.12 

Miscelatori termostatici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi 
avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni dell'acqua 
fredda e calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere: 
- monocomando: dotati di un unico dispositivo di regolazione della portata di erogazione e della temperatura; 
- bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della portata di erogazione e della temperatura; 
- comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di 
erogazione e temperatura; 
- miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di erogazione. 

 
 

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in caso di difficoltà di aperturea non forzare il senso di movimento del 
rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli organi di 
comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a 
destra e quella calda a sinistra. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.14 

Piatto doccia  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case costruttrici, vista 
la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è 
bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

I piatti doccia vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare: 
- non si verifichi nessun ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno; 
- sia facile ed agevole effettuare la pulizia di tutte le parti e prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali; 
- ill lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero da qualsiasi ostacolo fisso di almeno 55 cm. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.17 

Scaldacqua a pompa di calore  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

In questi apparecchi l'energia elettrica non viene utilizzata direttamente per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, ma per azionare la pompa di 
calore. Tale dispositivo preleva calore dall'ambiente in cui è installato e lo cede all'acqua che è contenuta nell'accumulo. Pertanto per garantire un 
buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove l'apparecchio è installato si mantenga a valori 
superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6°C (per pompe di calore ad aria interna) al di sotto dei quali un dispositivo 
automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare. La temperatura massima dell'acqua calda fornita dall'apparecchio non è superiore a 50-55 
°C, tuttavia, in caso di necessità, un serpentino permette di integrare il valore utilizzando direttamente il fluido termovettore prodotto dalla caldaia 
per il riscaldamento ambiente. 

 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e 
quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da 
torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Se la temperatura dell'acqua viene 
mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano abbastanza contenuti mentre a temperature superiori possono diventare 
rilevanti. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.18 

Scaldacqua elettrici ad accumulo  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio 
di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un 
termostato di regolazione della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura 
a caldo e resine termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, 
particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 

 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e 
quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da 
torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Se la temperatura dell'acqua viene 
mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano abbastanza contenuti mentre a temperature superiori possono diventare 
rilevanti. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.19 

Scambiatori di calore  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Lo scambiatore di calore, generalmente realizzato in acciaio, viene utilizzato per la produzione di acqua calda per uso sanitario. Lo scambiatore può 
essere realizzato: a piastra, a fascio tubiero detto anche a serpentina, a matrice e ad elementi impaccati. 

 
 

Lo scambiatore di calore viene alimentato con acqua ad una temperatura inferiore ai 100 °C ed è dotato di valvole di intercettazione ed un telaio di 
sostegno. Viene collegato al circuito primario ed a quello secondario di acqua calda con tubazioni di acciaio nero opportunamente coibentate per 
evitare dispersioni di calore. Inoltre le tubazioni dovranno essere identificate mediante fascette di colore diverso per consentire sia una facile 
individuazione del fluido circolante (freddo o caldo) sia il verso di circolazione. Devono essere indicati dal produttore tutti quei parametri necessari 
per poter valutare la prestazione termica di uno scambiatore cioè: 
- flusso termico; 
- portata di fluido; 
- temperatura; 
- differenza di temperatura; 
- caduta di pressione; 
- coefficiente di scambio termico. 
L'utente deve verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite e periodicamente lo stato di protezione esterna eliminando, se 
presente, lo strato di ruggine. L'utente deve controllare i valori del termostato e del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua di mandata. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.20 

Serbatoi di accumulo  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I serbatoi di accumulo consentono il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori ed assicurano una riserva idrica adeguata 
alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte dei gestori del 
servizio di erogazione. 

 
 

L'utente deve verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la tenuta del tubo di troppo pieno e deve 
provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che dovessero verificarsi. In ogni caso, prima della messa in funzione della rete di 
distribuzione dell'acqua potabile è opportuno procedere alcune operazioni quali prelavaggio della rete per l'eliminazione della sporcizia, disinfezione 
mediante immissione in rete di prodotti ossidanti (cloro gassoso o miscela di acqua e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di calcio) e successivo 
risciacquo finale con acqua potabile sino a quando il liquido scaricato non assume le caratteristiche chimiche e batteriologiche dell'acqua di 
alimentazione. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.21 

Tubazioni in rame  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 
22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni 
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.22 

Tubazioni multistrato  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe 
di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono 
delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 
 

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione 
superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.23 

Tubi in acciaio zincato  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione 
dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
 

Con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare 
fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente 
protette per consentire l'interramento. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.24 

Vasca da bagno  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le vasche si distinguono in due differenti tipologie: la vasca normale e la vasca ridotta definita anche vasca a sedere. La prima ha in linea di 
massima dimensioni di 70 cm x 170 cm ed un altezza di 45 cm anche se ci sono vasche di questo tipo con dimensioni inferiori; la seconda misura 
60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'altezza di 60 cm. 
La vasca viene generalmente appoggiata alla parete almeno su due dei suoi lati anche se a volte la vasca viene incassata e quindi addossata alla 
parete su tre lati. II lato di accesso, generalmente quello più lungo, deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. 
Si distinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista. Possono 
essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- la vasca da bagno dovrà essere installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno 
d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere 
posizionata rispettando le seguenti distanze minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da 
qualsiasi ostacolo fisso; 
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire 
ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, la vasca da 
bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla 
persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 
n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 
- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno 
d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere 
posizionata rispettando le seguenti distanze minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da 
qualsiasi ostacolo fisso. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.25 

Vasi igienici a pavimento  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. Comunemente si 
realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare dovrà essere posizionato a 10 cm 
dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà 
collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.26 

Vasi igienici a sedile  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura 
generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta 
esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. 
I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. Comunemente si 
realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà 
essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm; 
- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 cm 
x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo 
anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; 
- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; 
- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.27 

Vaso di espansione aperto  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Il vaso di espansione aperto è formato da un recipiente di volume adeguato in cui il fluido termovettore contenuto nell’impianto si può espandere 
liberamente. È collocato nel punto più alto raggiunto dal fluido in circolazione nell’impianto ed è allacciato alla rete di distribuzione attraverso più 
condotti. 

 
 

Prima dell'avviamento dell'impianto controllare il livello dell'acqua, l'efficacia della valvola collegata al galleggiante, l'assenza di segni di fuoriuscita 
d'acqua dal troppo pieno. Ad impianto funzionante occorre controllare che non ci siano fuoriuscite dal troppo pieno e dai tubi di sfiato dell'aria. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.28 

Vaso di espansione chiuso  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non 
entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto 
con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

 
 

Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le valvole d'alimentazione per tutto il tempo necessario e controllando 
il livello dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola d'alimentazione non faccia passare acqua e che la pressione sia quella di 
esercizio. Con impianto funzionante verificare che la pressione di esercizio sia quella prevista, che l'acqua non circoli nel vaso e non fuoriesca dalle 
valvole di sicurezza. Verificare che in prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua. 

Modalità di uso corretto 



 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.29 

Ventilatori d'estrazione  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito di 
estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del 
motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente. 

 
 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la 
tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

Modalità di uso corretto 
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Unità tecnologica: 10.7 

Impianto idrico distribuzione  

L'impianto idrico di distribuzione - acqua fredda e calda - consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:- allacciamenti, che hanno la funzione di 
collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le 
caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;- accumuli, 
che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori;- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli 
utenti;- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;- reti di ricircolo 
dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla 
temperatura desiderata;- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le 
proprie esigenze. 

 

 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 
 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della combustione 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :- per combustibile solido > 80%;- per combustibile liquido = 15-20%;- 
per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei 
fumi secchi e senza aria;- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di 
calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 
sicurezza e prevenzione incendi. 

 
(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

Classe requisito:   Protezione elettrica 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Protezione da esplosione 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Protezione da scoppio 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Protezione dal rischio incendio 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Regolarità delle finiture 

 

Classe requisito:  Funzionalità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo del rumore (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della combustione (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :- per combustibile solido > 80%;- per combustibile liquido = 15-20%;- 
per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei 
fumi secchi e senza aria;- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di 
calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 
sicurezza e prevenzione incendi. 

 
(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 



 

 

 

 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Affidabilità (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità di uso 



 

 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Assenza emissioni sostanze nocive (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano coi materiali e con le tecnologie, in funzione delle esigenze di uso e di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità 
specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie. 

 
Protezione da esplosione (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Protezione dal rischio incendio (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Comodità di uso e manovra (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Pulibilità (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
Efficienza (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Reazione al fuoco (riscaldamento) 

 

Classe requisito:   Protezione incendio 



 

 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di reazione al fuoco dei materiali in funzione dell'utilizzo, delle attività svolte e del carico d'incendio sono stabiliti nel progetto 
secondo le modalità specificate nelle norme tecniche. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate. Per la 
classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al DM 26.6.84. 

 
Stabilità chimico reattiva (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve (riscaldamento) 

 

Classe requisito:  Durabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. Le azioni da considerare sono quelleprevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano 
in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

 
Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

 

Classe requisito:  Durabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. Le azioni da considerare sono quelleprevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano 
in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

 
L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:  

10.7.1 

10.7.2 

10.7.3 

10.7.5 

10.7.7 

10.7.8 

10.7.9 

10.7.11 

10.7.12 

10.7.14 

10.7.17 

10.7.18 

10.7.19 

10.7.20 

10.7.21 

10.7.22 

10.7.23 

10.7.24 

10.7.25 

10.7.26 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 

Asciugamani elettrici 

Autoclave 

Bidet 

Cassette di scarico a zaino 

Collettori solari 

Lavamani sospesi 

Miscelatori meccanici 

Miscelatori termostatici 

Piatto doccia 

Scaldacqua a pompa di calore 

Scaldacqua elettrici ad accumulo 

Scambiatori di calore 

Serbatoi di accumulo 

Tubazioni in rame 

Tubazioni multistrato 

Tubi in acciaio zincato 

Vasca da bagno 

Vasi igienici a pavimento 

Vasi igienici a sedile 



 

 
 

 

 
 

10.7.27 Vaso di espansione aperto 

10.7.28 Vaso di espansione chiuso 

10.7.29 Ventilatori d'estrazione 



 

 
 

 

 
 

 

Elemento manutentivo:   10.7.1 

Apparecchi sanitari e rubinetteria  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici 
e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura 
consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per 
l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Comodità di uso e manovra 

 

Classe requisito:   Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza meccanica (regolatore del getto) 

 

Classe requisito:   Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli 
minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

 

Classe requisito:  Stabilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza alla corrosione 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 



 

 
 

 

 
 

Difetti ai raccordi o connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica scarichi dei vasi Ogni 3 mesi  

Verifica raccordi flessibili Ogni 3 mesi  

Verifica tenuta Ogni 3 mesi  

Verifica coprivaso Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Disostruzione scarichi Quando necessita  

Rimozione calcare Ogni 6 mesi  

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.2 

Asciugamani elettrici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi igienici pubblici dove si prevede un numero elevato di utenti. Tali 
dispositivi consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta consentono di guadagnare in igiene essendo inesistente il 
contatto con asciugamani o altro. 

Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel funzionamento. 

Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Sostituzione Ogni 6 mesi  

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.3 

Autoclave  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo. 
Generalmente un impianto autoclave è costituito da: un serbatoio in acciaio, un quadro elettrico, tubazioni in acciaio, elettropompa, valvola di non 
ritorno, valvola di sicurezza, valvola di intercettazione, presso stato e alimentatore d'aria. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, difetti di collegamento o di taratura della protezione. 

Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo gruppo di riempimento Ogni anno  

Controllo quadri elettrici Ogni anno  

Controllo manovrabilità delle valvole Ogni anno  

Controllo tenuta Ogni anno  

Controllo tenuta valvole Ogni anno  

Controllo valvole Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Lubrificazione Ogni 6 mesi  

Pulizia generale Ogni anno  

Pulizia otturatore Quando necessita  

Pulizia sebatoio autoclave Ogni 2 anni  



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.5 

Bidet  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Comodità di uso e manovra 

 

Classe requisito:   Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

 

Classe requisito:  Stabilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispositivo di comando dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica raccordi flessibili Quando necessita  

Verifica rubinetteria Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Disostruzione scarico Quando necessita  

Sostituzione Ogni 20 anni  



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.7 

Cassette di scarico a zaino  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti ai comandi 
Difetti di funzionamento del dispostivo di comando dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica raccordi flessibili Quando necessita  

Verifica comandi Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Ripristino ancoraggio Quando necessita  

Sostituzione Ogni 20 anni  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.8 

Collettori solari  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I collettori solari vengono generalmente utilizzati per impianti di produzione dell'acqua calda. Un collettore solare è costituito da: copertura, 
assorbitore, rivestimento superficiale assorbitore, isolamento termico, contenitore e supporto strutturale e guarnizioni di tenuta e sigillanti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

 

Classe requisito:  Durabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. Le azioni da considerare sono quelleprevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano 
in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

 
Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

 

Classe requisito:   Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza alla corrosione 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza al vento 

Classe requisito: 

 
 
Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio 
italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia. 

 
Resistenza alla grandine 

 

Classe requisito:   Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
Efficienza 

 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. sui pannelli. 

Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo fissaggi Ogni 6 mesi  

Controllo generale pannelli Quando necessita  

Controllo valvole Ogni 6 mesi  

Controllo apparato elettrico Ogni 6 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Ogni anno  

Sostituzione fluido Ogni 2 anni  

Spurgo pannelli Quando necessita  

Sostituzione pannelli Ogni 10 anni  

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.9 

Lavamani sospesi  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

Raccordabilità 

Classe requisito: 

 
 

Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Comodità di uso e manovra 

 

Classe requisito:   Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispostivo di comando dei beverini dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica raccordi flessibili Quando necessita  

Verifica rubinetteria Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Disostruzione scarico Quando necessita  

Ripristino ancoraggio Quando necessita  

Sostituzione Ogni 30 anni  



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.11 

Miscelatori meccanici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi 
avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura; 
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Stabilità chimico reattiva 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 

Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni 3 mesi  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Ogni 3 mesi  

Sostituzione Quando necessita  



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.12 

Miscelatori termostatici  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi 
avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni dell'acqua 
fredda e calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere: 
- monocomando: dotati di un unico dispositivo di regolazione della portata di erogazione e della temperatura; 
- bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della portata di erogazione e della temperatura; 
- comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di 
erogazione e temperatura; 
- miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di erogazione. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Stabilità chimico reattiva 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 

Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Ogni 3 mesi  

Sostituzione Quando necessita  



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.14 

Piatto doccia  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case costruttrici, vista 
la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è 
bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Raccordabilità 

Classe requisito: 

 
 

Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispostivo di comando dei beverini dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito (polvere, calcare, ecc.) che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 



 

 
 

 

 

 
 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica rubinetteria Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Sigillatura Quando necessita  

Sostituzione Ogni 30 anni  

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.17 

Scaldacqua a pompa di calore  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

In questi apparecchi l'energia elettrica non viene utilizzata direttamente per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, ma per azionare la pompa di 
calore. Tale dispositivo preleva calore dall'ambiente in cui è installato e lo cede all'acqua che è contenuta nell'accumulo. Pertanto per garantire un 
buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove l'apparecchio è installato si mantenga a valori 
superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6°C (per pompe di calore ad aria interna) al di sotto dei quali un dispositivo 
automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare. La temperatura massima dell'acqua calda fornita dall'apparecchio non è superiore a 50-55 
°C, tuttavia, in caso di necessità, un serpentino permette di integrare il valore utilizzando direttamente il fluido termovettore prodotto dalla caldaia 
per il riscaldamento ambiente. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

Classe requisito:   Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva. 

Corto circuito 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 

Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni anno  

Controllo prevalenza Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Revisione generale Ogni anno  

Ripristino coibentazione Ogni 10 anni  



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.18 

Scaldacqua elettrici ad accumulo  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio 
di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un 
termostato di regolazione della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura 
a caldo e resine termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, 
particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

Classe requisito:   Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva. 

Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 

Corto circuito 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 

Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni 6 mesi  

Controllo gruppo di sicurezza Ogni 6 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Ripristino coibentazione Ogni 10 anni  

Sostituzione scaldaacqua Ogni 15 anni  



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.19 

Scambiatori di calore  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Lo scambiatore di calore, generalmente realizzato in acciaio, viene utilizzato per la produzione di acqua calda per uso sanitario. Lo scambiatore può 
essere realizzato: a piastra, a fascio tubiero detto anche a serpentina, a matrice e ad elementi impaccati. 

 

 

(Attitudine al) controllo scambio termico 
 

Classe requisito:   Integrabilità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie di prodott, materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto 
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento 
delle Direttive comunitarie di prodotto. 

 
Efficienza (scambiatori) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza meccanica 

 

Classe requisito:   Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli 
minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della temperatura superficiali 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione e ruggine 
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie degli scambiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 

Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 

Incrostazioni 
Formazione di incrostazioni e fanghiglie dovute ad accumuli di materiale. 

Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido dagli elementi dello scambiatore che 
si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari elementi. 

Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni 6 mesi  

Verifica della temperatura Quando necessita  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Ogni anno  

Spurgo Quando necessita  

Sostituzione scambiatore Ogni 15 anni  

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.20 

Serbatoi di accumulo  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I serbatoi di accumulo consentono il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori ed assicurano una riserva idrica adeguata 
alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte dei gestori del 
servizio di erogazione. 

 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Potabilità 

Classe requisito: 

 
 

Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

Difetti di regolazione 
Cattivo funzionamento del sistema di taratura e controllo. 

Perdita di carico 
Perdite del liquido per cattivo funzionamento del livellostato e del pressostato delle pompe. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni anno  

Controllo gruppo di riempimento Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Ogni 2 anni  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.21 

Tubazioni in rame  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 

 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 
 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

 

Classe requisito:   Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza meccanica 

 

Classe requisito:   Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli 
minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione. 

Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Errori di pendenza 
Riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse causato da un errore nel calcolo della pendenza. 

Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale tubazioni Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Ripristino coibentazioni Quando necessita  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.22 

Tubazioni multistrato  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe 
di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono 
delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 

 

Resistenza allo scollamento 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale tubazioni Ogni anno  

Controllo tenuta strati Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia Quando necessita  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.23 

Tubi in acciaio zincato  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione 
dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 

 

Resistenza agli agenti aggressivi nei fluidi (tubazioni) 
 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (tubazioni) 

 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

 

Classe requisito:   Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Resistenza meccanica 

 

Classe requisito:   Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli 
minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
Stabilità chimico reattiva 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 



 

 
 

 

 

 
 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo coibentazioni Ogni anno  

Controllo manovrabilità valvole Ogni anno  

Controllo tenuta Ogni anno  

Controllo tenuta valvole Ogni anno  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Pulizia o sostituzione otturatore Quando necessita  

Pulizia Quando necessita  

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.24 

Vasca da bagno  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Le vasche si distinguono in due differenti tipologie: la vasca normale e la vasca ridotta definita anche vasca a sedere. La prima ha in linea di 
massima dimensioni di 70 cm x 170 cm ed un altezza di 45 cm anche se ci sono vasche di questo tipo con dimensioni inferiori; la seconda misura 
60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'altezza di 60 cm. 
La vasca viene generalmente appoggiata alla parete almeno su due dei suoi lati anche se a volte la vasca viene incassata e quindi addossata alla 
parete su tre lati. II lato di accesso, generalmente quello più lungo, deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. 
Si distinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista. Possono 
essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Raccordabilità 

Classe requisito: 

 
 

Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

 

Classe requisito:  Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispostivo di comando dei beverini dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito (polvere, calcare, ecc.) che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Interruzione del flusso di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

Scheggiature 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 



 

 
 

 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 
 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica rubinetteria Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Sigillatura Quando necessita  

Sostituzione Ogni 30 anni  

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.25 

Vasi igienici a pavimento  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. Comunemente si 
realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Raccordabilità 

Classe requisito: 

 
 

Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

 

Classe requisito:  Stabilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 
 

 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica scarichi Ogni mese  

Verifica di tenuta scarichi Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Disostruzione scarichi Quando necessita  

Sostituzione Ogni 30 anni  



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.26 

Vasi igienici a sedile  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura 
generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta 
esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. 
I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. Comunemente si 
realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con 
ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità 
di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
Raccordabilità 

Classe requisito: 

 
 

Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

 

Classe requisito:  Stabilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

Difetti ai raccordi flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 

Rottura del sedile 
Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 

Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 



 

 

 

 

 

 
 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Verifica ancoraggio Ogni 3 mesi  

Verifica raccordi flessibili Quando necessita  

Verifica scarichi Ogni mese  

Verifica di tenuta scarichi Ogni 3 mesi  

Verifica sedile coprivaso Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Rimozione calcare Ogni mese  

Disostruzione scarichi Quando necessita  

Sostituzione Ogni 30 anni  

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.27 

Vaso di espansione aperto  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Il vaso di espansione aperto è formato da un recipiente di volume adeguato in cui il fluido termovettore contenuto nell’impianto si può espandere 
liberamente. È collocato nel punto più alto raggiunto dal fluido in circolazione nell’impianto ed è allacciato alla rete di distribuzione attraverso più 
condotti. 

 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Difetti tubo di sfogo 
Difetti di funzionamento del tubo di sfogo dovuti ad ostruzioni dello stesso. 

Difetti di pendenza 
Difetti di pendenza del tubo di troppo pieno. 

Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

Difetti dei dispositivi di scarico 
Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono lo scarico del vaso. 

Difetti di funzionamento  galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante del sistema di alimentazione automatica. 

Difetti dei manometri 
Difetti di funzionamento dei manometri a servizio dei vasi di espansione. 

Lesioni 
Lesioni o microfessure sulle superfici dei vasi di espansione dovute ad eventi traumatici. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni anno  

Controllo livello acqua Ogni anno  

Controllo galleggiante Ogni settimana  

Lubrificazione valvole Ogni 5 anni  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Ripristino pendenze troppo pieno Quando necessita  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.28 

Vaso di espansione chiuso  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non 
entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto 
con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 
 

Classe requisito:   Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Difetti tubo di sfogo 
Difetti di funzionamento del tubo di sfogo dovuti ad ostruzioni dello stesso. 

Difetti di pendenza 
Difetti di pendenza del tubo di troppo pieno. 

Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

Difetti dei dispositivi di scarico 
Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono lo scarico del vaso. 

Difetto di funzionamento del diaframma 
Lesioni o fessurazioni del diaframma del vaso di espansione chiuso. 

Difetti di funzionamento  galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante del sistema di alimentazione automatica. 

Difetti dei manometri 
Difetti di funzionamento dei manometri a servizio dei vasi di espansione. 

Lesioni 
Lesioni o microfessure sulle superfici dei vasi di espansione dovute ad eventi traumatici. 

Sovrapressione 
Livelli della pressione superiore a quella di taratura della valvola di sicurezza. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo generale Ogni anno  

Controllo diaframma Ogni anno  

Lubrificazione valvole Ogni 5 anni  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Ripristino pendenze troppo pieno Quando necessita  

Sostituzione diaframma Quando necessita  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.29 

Ventilatori d'estrazione  
 

Unità Tecnologica:  10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito di 
estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del 
motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente. 

 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 
 

Classe requisito:  Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto. 

 
 

Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 

Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel funzionamento. 

Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Controllo assorbimento Ogni anno  

Controllo motore Ogni 3 mesi  
 

Interventi 

DESCRIZIONE PERIODICITÀ RISORSE 

Ingrassaggio Ogni 3 mesi  

Pulizia Ogni 3 mesi  

Sostituzione Ogni 30 anni  

Sostituzione cinghie Quando necessita  

Requisiti e prestazioni 

Anomalie riscontrabili 

Manutenzioni eseguibili da personale  specializzato 
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Programma di manutenzione: sottoprogramma delle prestazioni 
 
 

Parte d'opera: IDR 
IMPIANTO IDRICO-SANITARIO  

 

Unità tecnologica: 10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

 

Acustici  

 

(Attitudine al) controllo del rumore (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 
relazione alle condizioni di di uso e esercizio.Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere 
tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 
Durabilità  

 

Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare la resistenza alle azioni di neve e vento, ed alle infiltrazioni di acqua piovana tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel 
tempo degli impianti e degli elementi che li costituiscono senza compromettere gli standard di efficienza e di sicurezza stabilite in progetto. 

 

Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

Prestazioni: 
Assicurare la resistenza alle azioni di neve e vento, ed alle infiltrazioni di acqua piovana tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel 
tempo degli impianti e degli elementi che li costituiscono senza compromettere gli standard di efficienza e di sicurezza stabilite in progetto. 

 
Funzionalità  

 

Regolarità delle finiture 

Prestazioni: 
Gli elementi devono essere costruiti e installati nel rispetto della regola d'arte e manifestare caratteri di integrità e assenza di anomalie o difetti 
negli strati superficiali in rapporto alle prescrizioni del progetto e con riferimento allo specifico materiale Possono essere richieste prove di collaudo 
prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 997. 

 
Funzionalità di uso  

 

Affidabilità (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Garantire la funzionalità e l'efficienza degli elementi dell'impianto senza causare pericoli sia in condizioni normali di esercizio sia in caso di 
emergenza.Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto, la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative.Garantire il corretto azionamento e l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e protezione in caso 
di emergerza o di anomalia funzionale previste dai fabbricanti e installatori secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 

Comodità di uso e manovra (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. Per l'accessibilità 
degli elementi terminali devono essere collocati ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche 
da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della combustione 
 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Prestazioni: 
Assicurare tutti i gruppi termici degli impianti garantiscano processi di combustione a massimo rendimento e quantità minime di scorie e di sostanze 
inquinanti, in relazione alle condizioni di di uso e esercizio. Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati 
delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione:- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere 
installato alla base di ciascun camino);- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base 
del relativo camino;- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.Per tali impianti si deve procedere, durante il 
normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:- la temperatura dei fumi di combustione;- la temperatura dell’aria comburente;- 
la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del 
gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).Tali misurazioni devono essere annotate sul 
libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma 
dei controlli. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la temperatura 
del fluido termo vettore in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, assicurare benessere ambientale oltre che 
un contenimento dei consumi energetici stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può 
misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). Per non 
creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

 

(Attitudine al) controllo della combustione (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare tutti i gruppi termici degli impianti garantiscano processi di combustione a massimo rendimento e quantità minime di scorie e di sostanze 
inquinanti, in relazione alle condizioni di di uso e esercizio. Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati 
delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione:- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere 
installato alla base di ciascun camino);- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base 
del relativo camino;- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.Per tali impianti si deve procedere, durante il 
normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:- la temperatura dei fumi di combustione;- la temperatura dell’aria comburente;- 
la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del 
gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).Tali misurazioni devono essere annotate sul 
libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma 
dei controlli. 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto 
in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la temperatura 
del fluido termo vettore in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, assicurare benessere ambientale oltre che 
un contenimento dei consumi energetici stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente (riscaldamento) 

Prestazioni: 



 

 
 

 

 
 

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può 
misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). Per non 
creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare il controllo delle dispersioni di calore dei processi garantendo un adeguata inerzia termica ed isolamento degli elementi ed evitare 
perdite di calore in esercizio dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto 
deve assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

 

(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 40% ed il 60% nel 
periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte 
centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di 
progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 

Efficienza (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto attraverso la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene 
verificata misurando alcuni parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di 
prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere 
interiore al 70%. Le prestazioni di efficienza devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni periodiche. Gli elementi 
devono essere costruiti e installati in conformità alle norme tecniche. 

 
Manutenibilità  

 

Pulibilità (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per le operazioni di pulizia, 
riparazione e sostituzione sia dall'esterno che dall'interno. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le caratteristiche delle 
prestazioni iniziali. 

 
Protezione elettrica  

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
Protezione incendio  

 

Protezione da esplosione 

Prestazioni: 
Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi che coinvolgono elementi, materiali e macchine nonché il corretto uso e funzionamento per 
scongiurare il rischio di esplosione. Garantire una adeguata ed efficace ventilazione permanente dei locali dove avvengono processi di combustione 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

Protezione da scoppio 

Prestazioni: 
Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi che coinvolgono elementi, materiali e macchine nonché il corretto uso e funzionamento per 
scongiurare il rischio di scoppio. Garantire una adeguata ed efficace ventilazione permanente dei locali dove avvengono processi di combustione 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 



 

 
 

 

 

Protezione dal rischio incendio 

Prestazioni: 
Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi, degli elementi e delle macchine nonché il corretto uso e funzionamento per scongiurare ogni rischio 
di incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. Attenersi alle procedure normate per la verifica delle condizioni di 
sicurezza antincendio in caso di attività soggette a visite e controlli di prevenzione incendi (D.P.R. 1.8.2011, n. 151). 

 

Protezione da esplosione (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi che coinvolgono elementi, materiali e macchine nonché il corretto uso e funzionamento per 
scongiurare il rischio di esplosione. Garantire una adeguata ed efficace ventilazione permanente dei locali dove avvengono processi di combustione 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

Protezione dal rischio incendio (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi, degli elementi e delle macchine nonché il corretto uso e funzionamento per scongiurare ogni rischio 
di incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. Attenersi alle procedure normate per la verifica delle condizioni di 
sicurezza antincendio in caso di attività soggette a visite e controlli di prevenzione incendi (D.P.R. 1.8.2011, n. 151). 

 

Reazione al fuoco (riscaldamento) 

Prestazioni: 
La determinazione della reazione al fuoco de i materiali viene effettuata su basi sperimentali, mediante prove su campioni in laboratorio, secondo 
modalità normate. In relazione a tali prove i materiali sono assegnati alle classi: 0 - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 con l'aumentare della loro partecipazione alla 
combustione, a partire da quelli di classe 0 che risultano non combustibili. La reazione al fuoco dei materiali deve essere documentata da “marchio 
di conformità” o “dichiarazione di conformità” alle norme tecniche. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo le caratteristiche funzionali sotto l'azione di agenti agressivi presentinei fluidi in circolazione. Evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza. Le caratteristiche 
chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
La capacità dei materiali e i componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 
finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve 
essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 

Stabilità chimico reattiva (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
di resistenza e funzionali stabilite in progetto. 

 
Sicurezza  

 

Assenza emissioni sostanze nocive (riscaldamento) 

Prestazioni: 
Garantire l'assenza di emissioni emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute e assicurare la sicurezza e la 
salvaguardia dei fruitori e/o di altri operatori. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.1 
Apparecchi sanitari e rubinetteria  
 

 

Funzionalità di uso  

 

Comodità di uso e manovra 
 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. I vasi igienici ed i 
bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno 
essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero 
da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere 
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza alla corrosione 

Prestazioni: 
Contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici corrosivi presenti in 
ambiente, le proprie caratteristiche di efficienza e funzionalità. 

 
Resistenza meccanica  

 

Resistenza meccanica (regolatore del getto) 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione sollecitazioni durante il normale uso garantendo il funzionamento. Il regolatore di getto, 
quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa 
essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda 
a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve 
presentare deformazione. Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare 
alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.Inoltre, dopo la 
prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al 
punto 8.2 della su citata norma. 

 
Stabilità  

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi devono garantire resistenza meccanica 
alle sollecitazioni ad essi trasmessi durante il ciclo di vita, in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. In particolare tutte le parti in ottone o 
bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di 
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche 
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli 
di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali 
richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.3 
Autoclave  
 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

 
 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche.Gli impianti 
autoclave poiché sono installati per garantire un livello di pressione superiore rispetto alla rete normale devono assicurare, anche nelle più gravose 
condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto.Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda 
può essere verificato mediante l’individuazione della portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto 
bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per 
almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.5 
Bidet  
 

 

Funzionalità di uso  

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. I vasi igienici ed i 
bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno 
essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero 
da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere 
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
Stabilità  

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi devono garantire resistenza meccanica 
alle sollecitazioni ad essi trasmessi durante il ciclo di vita, in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. In particolare tutte le parti in ottone o 
bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di 
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche 
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli 
di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali 
richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.7 
Cassette di scarico a zaino  

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 

 
 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto.Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In 
particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa.(*) o flussometro 3/4"Facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.8 
Collettori solari  
 

 

Durabilità  

 

Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

Prestazioni: 
Assicurare la resistenza alle azioni di neve e vento, ed alle infiltrazioni di acqua piovana tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel 
tempo degli impianti e degli elementi che li costituiscono senza compromettere gli standard di efficienza e di sicurezza stabilite in progetto. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche.Il controllo della 
portata dei collettori solari viene verificato mediante la prova indicata dalla norma UNI 8212-7. Al termine della prova si deve verificare la assenza 
di difetti o segni di cedimento. Il resoconto di prova deve indicare: la temperatura dell'acqua in ingresso e le portate e le perdite di carico 
riscontrate in ogni misura. 

 

Efficienza 

Prestazioni: 
Le prestazioni di efficienza devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni periodiche. Gli elementi devono essere 
costruiti e installati in conformità alle norme tecniche. La capacità di rendimento termico dei collettori solari viene verificata mediante la prova 
indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza alla corrosione 

Prestazioni: 
Contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici corrosivi presenti in 
ambiente, le proprie caratteristiche di efficienza e funzionalità.La resistenza alla corrosione dei collettori solari viene verificata mediante la prova 
indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

 
Resistenza ad agenti fisici  

 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Prestazioni: 
Utilizzare materiali per le condutture dei fluidi in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi durante il normale funzionamento.La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa 
dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 8212/2. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti 
o segni di cedimento. Devono essere indicati i risultati della prova che devono contenere:- la temperatura dell'assorbitore;- la temperatura 
ambiente;- l'irraggiamento;- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova;- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 

Resistenza al vento 

Prestazioni: 
Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio 
italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

 

Resistenza alla grandine 

Prestazioni: 
Assicurare la resistenza all'azione di pioggia e grandine tale da garantire stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la 
sicurezza dell'utenza stabilite in progetto. I collettori solari devono essere dotati di superfici trasparenti (per consentire l'assorbimento dell'energia 
solare) capaci di resistere all'azione della grandine oltre ad impedire infiltrazioni di acqua. La capacità di resistenza alla grandine dei collettori solari 
viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.9 
Lavamani sospesi  
 

 

Funzionalità di uso  

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. I vasi igienici ed i 
bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno 
essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero 
da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere 
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
Manutenibilità  

 

Raccordabilità 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire di raccordare i vari elementi, di tutto o di parti, in modo da assicurare la funzionalità e il rispetto 
di forometrie e quote di raccordo indicate dai produttori. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.11 
Miscelatori meccanici  
 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. La portata dei miscelatori meccanici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1286 che prevede di manovrare il 
dispositivo di regolazione della temperatura alla pressione di 0,01 +/- 0,0005 MPa, con il dispositivo di regolazione della portata completamente 
aperto. Al termine della prova misurare, per differenti temperature, le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh) alle seguenti posizioni: 
posizione acqua completamente fredda; 34 °C; 38 °C; 42 °C; posizione acqua completamente calda. Dove:- Qm = quantità acqua miscelata; - Qc 
= quantità acqua fredda; - Qh = quantità acqua calda.Tutte le letture delle portate a 0,01 MPa (0,1 bar) devono essere comprese nel campo 
appropriato del prospetto 12 della norma UNI EN 1286. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare le due entrate dell'acqua del circuito di prova 
al miscelatore. Con la bocca di uscita aperta e il dispositivo di chiusura chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica di 1,6 +/- 0,05 MPa 
(16 +/- 0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione della temperatura.Durante la prova non si devono 
produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Stabilità chimico reattiva 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
di resistenza e funzionali stabilite in progetto.Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare 
pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano per 
quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore. Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai 
requisiti della UNI EN 248. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.12 
Miscelatori termostatici  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. La portata dei miscelatori termostatici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1111 che prevede di azionare il 
dispositivo di regolazione della temperatura ad una pressione di 0,3 +/- 0,02 MPa (3 +/- 0,2 bar), con l'eventuale dispositivo di regolazione della 
portata completamente aperto. Al termine della prova misurare le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh ) a temperature diverse. Dove: 
- Qm = quantità acqua miscelata; - Qc = quantità acqua fredda; - Qh = quantità acqua calda.A seconda del tipo di apparecchio al quale il 
miscelatore termostatico è destinato, la portata misurata a 0,3 + 0,02 MPa (3 + 0,2 bar) deve essere almeno uguale a:- portata = 0,33 l/s (20 
l/min) per vasca da bagno;- portata = 0,20 l/s (12 l/min) per lavabo, bidet, lavelli e docce. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare i due punti di arrivo del circuito di 
alimentazione acqua al miscelatore termostatico; con la bocca di erogazione aperta e l'otturatore chiuso, applicare al miscelatore una pressione 
idraulica di 1,6 +/- 0,05 MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione della temperatura. 
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Stabilità chimico reattiva 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
di resistenza e funzionali stabilite in progetto.Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare 
pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano per 
quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore. Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai 
requisiti della UNI EN 248. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.14 
Piatto doccia  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

Raccordabilità 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire di raccordare i vari elementi, di tutto o di parti, in modo da assicurare la funzionalità e il rispetto 
di forometrie e quote di raccordo indicate dai produttori. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve 
essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.17 
Scaldacqua a pompa di calore  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 
Protezione elettrica  

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.18 
Scaldacqua elettrici ad accumulo  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 
Protezione elettrica  

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.19 
Scambiatori di calore  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

Efficienza (scambiatori) 

Prestazioni: 
Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto attraverso la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti e le apparecchiature devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la 
potenza termica effettivamente scambiata e la potenza massima che è teoricamente possibile scambiare con un'apparecchiatura ideale usando gli 
stessi fluidi, le stesse portate e le stesse temperature all'ingresso. Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305. 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura superficiali 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la temperatura 
superficiali di elementi direttamente accessibili dagli utenti stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme 
tecniche. Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C. Il 
controllo delle temperature superficiali può essere verificato seguendo le prescrizioni ed i metodi di prova indicati dalla normativa vigente e 
seguendo i metodi di calcolo da essa previsti (utilizzando termometri a raggi infrarossi o termometri a termoresistenza). 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

 
 

Integrabilità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo scambio termico 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative allo scambio termico degli elementi sono valutabili con metodi normati o prove di laboratorio utilizzando diversi tipi di 
coefficienti di scambio termico che esprimono il flusso termico per unità di area di scambio e per unità di differenza di temperatura. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve 
essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
Resistenza meccanica  

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione sollecitazioni durante il normale uso garantendo il funzionamento. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.20 
Serbatoi di accumulo  
 

 

Funzionalità di uso  

 

Potabilità 

Prestazioni: 
Assenza di emissione di sostanze tossiche o nocive nelle condizioni di esercizio previste in progetto. Deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. I fluidi erogati dagli 
impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno umano, devono possedere caratteristiche tali da non compromettere la salute umana. I 
parametri organolettici, chimico-fisici, microbiologici nonché quelli relativi alla presenza di sostanze indesiderabili o tossiche devono risultare 
conformi a quelli riportati nell'allegato I al D.P.R. 24 maggio 1988 e nelle successive disposizioni legislative e normative vigenti. 

 
Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.I serbatoi sono sottoposti alla prova di tenuta. Si sottopone l’intera rete idrica, per un tempo 
non inferiore alle 4 ore, all’azione di una pressione di 1,5 volte quella massima di esercizio, con un minimo di 600 kPa. La prova si ritiene superata 
positivamente se la pressione della rete è rimasta invariata, con una tolleranza di 30 kPa (controllata mediante un manometro registratore) e non si 
sono verificate rotture, deformazioni o altri deterioramenti in genere (trafilamenti d’acqua, trasudi, ecc.). 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.21 
Tubazioni in rame  
 

 

Resistenza ad agenti chimici  

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo le caratteristiche funzionali sotto l'azione di agenti agressivi presentinei fluidi in circolazione. Evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza. Le caratteristiche 
chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
noltre le tubazioni in rame devono essere rivestite con idonei materiali coibenti in grado di limitare le variazioni della temperatura dell'acqua in 
circolazione. L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque ogni volta che si verifichi 
o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua secondo quanto indicato dalla normativa UNI.La capacità dei materiali e i componenti 
degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere 
dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
Resistenza ad agenti fisici  

 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Prestazioni: 
Utilizzare materiali per le condutture dei fluidi in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi durante il normale funzionamento. 

 
Resistenza meccanica  

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali.Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare 
stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.22 
Tubazioni multistrato  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

Resistenza allo scollamento 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite o trafilamenti assicurando la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli 
elementi di tenuta sono sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. Nelle tubazioni multistrato l'aderenza degli strati di materiale plastico 
allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla 
norma UNI.Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con una 
velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di 
produzione fissate dal fabbricante. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.23 
Tubi in acciaio zincato  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (tubazioni) 

Prestazioni: 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Le prestazioni 
delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.Per la 
verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un 
periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale 
del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza agli agenti aggressivi nei fluidi (tubazioni) 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo le caratteristiche funzionali sotto l'azione di agenti agressivi presenti nei fluidi in circolazione. Evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza per la salute degli 
utenti. Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle 
riportate dalla normativa. La capacità dei materiali e i componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. I materiali e i componenti degli impianti 
idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico- 
chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 
°C). 

 

Stabilità chimico reattiva 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
di resistenza e funzionali stabilite in progetto.I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino 
incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e 
zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati 
per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni 
da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EU 18. 

 
Resistenza ad agenti fisici  

 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Prestazioni: 
Utilizzare materiali per le condutture dei fluidi in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi durante il normale funzionamento.I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: 
cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le 
prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore. 

 
Resistenza meccanica  

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione sollecitazioni durante il normale uso garantendo il funzionamento nel tempo, senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento 
e a curvatura.La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento e a curvatura 
devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.24 
Vasca da bagno  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 

Requisiti e prestazioni 



 

 
 

 

 
 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

Raccordabilità 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire di raccordare i vari elementi, di tutto o di parti, in modo da assicurare la funzionalità e il rispetto 
di forometrie e quote di raccordo indicate dai produttori. 

 
Resistenza ad agenti chimici  

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Prestazioni: 
Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve 
essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.25 
Vasi igienici a pavimento  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

Raccordabilità 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire di raccordare i vari elementi, di tutto o di parti, in modo da assicurare la funzionalità e il rispetto 
di forometrie e quote di raccordo indicate dai produttori. 

 
Stabilità  

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi devono garantire resistenza meccanica 
alle sollecitazioni ad essi trasmessi durante il ciclo di vita, in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. In particolare tutte le parti in ottone o 
bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di 
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche 
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli 
di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali 
richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

 
 

 
 
 

Elemento manutentivo:   10.7.26 
Vasi igienici a sedile  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi (sanitari) 

Prestazioni: 
Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli apparecchi 
sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 
3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da 
bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- 
lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.Bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

Raccordabilità 

Prestazioni: 
Collocazione degli elementi in modo da consentire di raccordare i vari elementi, di tutto o di parti, in modo da assicurare la funzionalità e il rispetto 
di forometrie e quote di raccordo indicate dai produttori. 

 
Stabilità  

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Prestazioni: 
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi devono garantire resistenza meccanica 
alle sollecitazioni ad essi trasmessi durante il ciclo di vita, in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. In particolare tutte le parti in ottone o 
bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di 
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche 
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli 
di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali 
richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.27 
Vaso di espansione aperto  
 

 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.28 
Vaso di espansione chiuso  

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

 
 

 

 
 

Funzionalità tecnologica  

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 
Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati in modo da garantire in esercizio (e per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta quando 
sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 
 

Elemento manutentivo:   10.7.29 
Ventilatori d'estrazione  
 

 

Acustici  

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Prestazioni: 
Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 
relazione alle condizioni di di uso e esercizio. I ventilatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo 
Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 
impianti fermi. 

Requisiti e prestazioni 

Requisiti e prestazioni 



 

 

 

 

 

 

 
IDR 

 

 
IMPIANTO  IDRICO-SANITARIO 

INDICE 
 

 
pag. 

 

 
1 

10.7 Impianto idrico distribuzione   1 

10.7.1 Apparecchi sanitari e rubinetteria   4 

10.7.3 Autoclave   5 

10.7.5 Bidet   6 

10.7.7 Cassette di scarico a zaino   6 

10.7.8 Collettori solari   7 

10.7.9 Lavamani sospesi   8 

10.7.11 Miscelatori meccanici   8 

10.7.12 Miscelatori termostatici   9 

10.7.14 Piatto doccia   10 

10.7.17 Scaldacqua a pompa di calore   10 

10.7.18 Scaldacqua elettrici ad accumulo   11 

10.7.19 Scambiatori di calore   11 

10.7.20 Serbatoi di accumulo   12 

10.7.21 Tubazioni in rame   12 

10.7.22 Tubazioni multistrato   13 

10.7.23 Tubi in acciaio zincato   13 

10.7.24 Vasca da bagno   14 

10.7.25 Vasi igienici a pavimento   15 

10.7.26 Vasi igienici a sedile   16 

10.7.27 Vaso di espansione aperto   16 

10.7.28 Vaso di espansione chiuso   16 

10.7.29 Ventilatori d'estrazione   17 



 

 

 

 

 
 

 

Parte d'opera: IDR 
IMPIANTO IDRICO-SANITARIO  

 

Unità tecnologica: 10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Elemento manutentivo:   10.7.1 
Apparecchi sanitari e rubinetteria  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica scarichi dei vasi Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica raccordi flessibili Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica tenuta Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica coprivaso Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.2 
Asciugamani elettrici  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.3 
Autoclave  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo gruppo di riempimento Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo quadri elettrici Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo manovrabilità delle valvole Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo tenuta Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo tenuta valvole Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo valvole Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.5 
Bidet  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica raccordi flessibili Controllo funzionale Quando necessita 

Verifica rubinetteria Controllo funzionale Ogni 3 mesi 



 

 
 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.7 
Cassette di scarico a zaino  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica raccordi flessibili Controllo funzionale Quando necessita 

Verifica comandi Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.8 
Collettori solari  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo fissaggi Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

Controllo generale pannelli Controllo funzionale Quando necessita 

Controllo valvole Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

Controllo apparato elettrico Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.9 
Lavamani sospesi  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica raccordi flessibili Controllo funzionale Quando necessita 

Verifica rubinetteria Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.11 
Miscelatori meccanici  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.12 
Miscelatori termostatici  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.14 
Piatto doccia  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 



 

 
 

 

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica rubinetteria Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.17 
Scaldacqua a pompa di calore  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo prevalenza Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.18 
Scaldacqua elettrici ad accumulo  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

Controllo gruppo di sicurezza Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.19 
Scambiatori di calore  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni 6 mesi 

Verifica della temperatura Controllo funzionale Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.20 
Serbatoi di accumulo  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo gruppo di riempimento Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.21 
Tubazioni in rame  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale tubazioni Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.22 
Tubazioni multistrato  



 

 
 

 

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale tubazioni Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo tenuta strati Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.23 
Tubi in acciaio zincato  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo coibentazioni Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo manovrabilità valvole Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo tenuta Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo tenuta valvole Controllo funzionale Ogni anno 

 

Elemento manutentivo:   10.7.24 
Vasca da bagno  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica rubinetteria Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.25 
Vasi igienici a pavimento  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica scarichi Controllo funzionale Ogni mese 

Verifica di tenuta scarichi Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.26 
Vasi igienici a sedile  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Verifica ancoraggio Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica raccordi flessibili Controllo funzionale Quando necessita 

Verifica scarichi Controllo funzionale Ogni mese 

Verifica di tenuta scarichi Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

Verifica sedile coprivaso Controllo funzionale Ogni 3 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.27 
Vaso di espansione aperto  



 

 
 

 

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo livello acqua Conduzione Ogni anno 

Controllo galleggiante Conduzione Ogni settimana 

Lubrificazione valvole Ispezione Ogni 5 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.28 
Vaso di espansione chiuso  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo generale Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo diaframma Controllo funzionale Ogni anno 

Lubrificazione valvole Ispezione Ogni 5 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.29 
Ventilatori d'estrazione  

 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Controllo assorbimento Controllo funzionale Ogni anno 

Controllo motore Controllo funzionale Ogni 3 mesi 
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Parte d'opera: IDR 
IMPIANTO IDRICO-SANITARIO  

 

Unità tecnologica: 10.7 

Impianto idrico distribuzione  
 

Elemento manutentivo:   10.7.1 
Apparecchi sanitari e rubinetteria  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Disostruzione scarichi Intervento di revisione Quando necessita 

Rimozione calcare Intervento di revisione Ogni 6 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.2 
Asciugamani elettrici  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 6 mesi 

 

Elemento manutentivo:   10.7.3 
Autoclave  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Lubrificazione Intervento Ogni 6 mesi 

Pulizia generale Intervento Ogni anno 

Pulizia otturatore Intervento Quando necessita 

Pulizia sebatoio autoclave Intervento Ogni 2 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.5 
Bidet  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Disostruzione scarico Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 20 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.7 
Cassette di scarico a zaino  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 



 

 

 

 

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Ripristino ancoraggio Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 20 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.8 
Collettori solari  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento Ogni anno 

Sostituzione fluido Intervento di revisione Ogni 2 anni 

Spurgo pannelli Intervento di revisione Quando necessita 

Sostituzione pannelli Intervento di sostituzione Ogni 10 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.9 
Lavamani sospesi  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Disostruzione scarico Intervento Quando necessita 

Ripristino ancoraggio Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.11 
Miscelatori meccanici  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento Ogni 3 mesi 

Sostituzione Intervento di sostituzione Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.12 
Miscelatori termostatici  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento Ogni 3 mesi 

Sostituzione Intervento di sostituzione Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.14 
Piatto doccia  



 

 

 

 

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Sigillatura Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.17 
Scaldacqua a pompa di calore  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Revisione generale Intervento di revisione Ogni anno 

Ripristino coibentazione Intervento di revisione Ogni 10 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.18 
Scaldacqua elettrici ad accumulo  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Ripristino coibentazione Intervento di revisione Ogni 10 anni 

Sostituzione scaldaacqua Intervento di sostituzione Ogni 15 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.19 
Scambiatori di calore  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento di revisione Ogni anno 

Spurgo Intervento di revisione Quando necessita 

Sostituzione scambiatore Intervento di sostituzione Ogni 15 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.20 
Serbatoi di accumulo  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento Ogni 2 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.21 
Tubazioni in rame  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Ripristino coibentazioni Intervento di revisione Quando necessita 



 

 

 

 

 

Elemento manutentivo:   10.7.22 
Tubazioni multistrato  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia Intervento di revisione Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.23 
Tubi in acciaio zincato  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Pulizia o sostituzione otturatore Intervento di sostituzione Quando necessita 

Pulizia Intervento di revisione Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.24 
Vasca da bagno  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Sigillatura Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.25 
Vasi igienici a pavimento  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Disostruzione scarichi Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.26 
Vasi igienici a sedile  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Rimozione calcare Intervento Ogni mese 

Disostruzione scarichi Intervento Quando necessita 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

 

Elemento manutentivo:   10.7.27 
Vaso di espansione aperto  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 



 

 

 

 

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Ripristino pendenze troppo pieno Intervento di adeguamento Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.28 
Vaso di espansione chiuso  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Ripristino pendenze troppo pieno Intervento di adeguamento Quando necessita 

Sostituzione diaframma Intervento di adeguamento Quando necessita 

 

Elemento manutentivo:   10.7.29 
Ventilatori d'estrazione  

 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

Ingrassaggio Intervento Ogni 3 mesi 

Pulizia Intervento Ogni 3 mesi 

Sostituzione Intervento di sostituzione Ogni 30 anni 

Sostituzione cinghie Intervento di sostituzione Quando necessita 
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